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Un «ghetto» per africani 
a due passi dal Vaticani 

Novanta senegalesi 
ammassati in una palazzina 
in via Angelo Emo 
Fino a sette in una stanza 
Duecentomila lire al mese 
per una branda 
Denunciato il proprietario 

Un lager nel cuore di Roma 
Molto colti 
e poveri 
In città 
sono 110.000 
Mi Quanti sono gli stranieri 
nella capitale? Non ci sono ci-
he esalte. Secondo la questu
ra sono elica 110.000, e di 
questi la maggior parte, alme
no 70.000, sono profughi o vi
vono in una condizione di 
clandestinità. La legge di sa
natoria si è rivelata di difficile 
applicazione: solo 18.000 per
sone (il 30%) si sono recate 
negli uffici della questura per 
lo pratiche necessarie. Nella 
capitale, secondo alcune sti
me. arriva una media di 500-
600 persone al mese tra pro
lusili e rifugiati. Si tratta, In gè-
pere, di persone con un bùo-

„npo allo livello di studio, co-
jtuÈltl a (uggire dal loro paese 
Inseguito a carastle, a dlttalu 
•eoa guerre decennali, come 
quella che insanguina l'Eri-
tuia. I dati dicono che la mag
gioranza di questi immigrati, il 
3I1,5%9, hanno conseguito la 
maturità o la laurea; il 22,3% 
ha un diploma professionale 
e II 23,6% un titolo di scuola 
media II 12,9% ha frequentato 
la scuola elementare. Solo il 
4,1* multa analfabeta Ma co
me vivono questi immigrati 
nella nostra citta? I dati in pos
sessorie organizzazioni as
sistenziali confermano che la 
maggioranza di loro. Il 32%, 
sopravvive a malapena, a fian
co di un 9% che non ha pro
prio di che vivere. Se la cava, 
con piccoli commerci come 
quello ambulante, Il 30% men
tre Il 29% pu6 vantare una 
condizione un po' migliore di 
vivibilità. Poche le strutture 
pubbliche che si occupano di 
loro 11 Comune e quasi del 
tutto assente, al contrano del
la consistente presenza delle 
associazione cattoliche (In 
prima fila la Cantas diocesa
na) e del sindacati che, come 
ha fallo la Cgil con II Celsi, 
hanno creato strutture gratuite 
di consulenza per i problemi 
del lavoro e dei diritti civili. 

Sos Questura 
Dove finisce 
la droga 
sequestrata 

A MOINA aa 

Arriva lo sfratto 
«al Dipartimento 
di salute mentale 
• a Sfratto esecutivo per il 
Dipartimento di salute menta
le di circonvallazione Tuscola-
na. Rischia cosi di rimanere 
senza sede l'unico presidio 
psichiatrico (insieme a quello 
di via Pozzobbnelli, pure sfrat
tato) dell'Usi Rm/5, il cui ter
ritorio comprende l'VHI e la X 
Circoscrizione, Una grande 
citta, 430.000 abitanti, eslesa 
da Cinecittà a Tor Bella Mona
ca, Allo sfratto si è arrivati per
ché l'Usi si e •dimenticata- di 
esercitare in tempo il diritto di 
prelazione sulla palazzina. La 
vicenda e stata denunciata Ieri 
dal Pel. Secondo Giovanni 
Franzoni, membro comunista 
del comitato di gestione del
l'Usi, il dipartimento potrebbe 
trovare sede nell'ex clinica 
San Giovanni Bosco. Ma qui -
con una decisione duramente 
contestata dal Pei - l'Usi ha 
deciso di riservare due piani 
ai propri uffici amministrativi. 
La stessa ex clinica, poi, se 

condo i comunisti potrebbe 
ospitare anche l'Unita territo
riale di riabilitazione, ia cui 
sede attuale, in via Selinunte, 
è talmente degradata da esse
re ormai chiamata «la Siberia*, 
con topi e scarafaggi che la 
(anno da padroni. Altro moti
vo di protesta dei Pei, il po
liambulatorio di Tor Bella Mo
naca, promesso da anni (do
veva essere inaugurato a giu
gno dell'88) e ancora chiuso, 
Del miliardo e trecento milio
ni inizialmente stanziati dalla 
Regione sono rimasti nel frat
tempo solo 500 milioni. «Men
tre nell'88 ha speso 5,609 mi
liardi per la sanità (senza te
ner conto dei debiti "sommer
si" delle Usi) - sottolinea il 
consigliere comunale Augusto 
Battaglia -, per quest'anno la 
Regione ha messo in bilancio 
solo 5.543 miliardi. E allora 
non ci si può stupire se la si
tuazione diventa sempre più 
grave». 

Un lager. È quello in cui vivono ammassati, in una 
palazzina a due passi dal Vaticano, novanta senega
lesi. 200 000 lite a testa al mese per una branda in 
stanzette sovraffollate e senza luce. Una promiscuità 
allucinante. Il propnetano è stato denunciato. Ma la 
sua famiglia continua a «gestire» un'altra casa, a po
chi metri di distanza, scoperta qualche mese fa in 
seguito alla morte di una ballerina francese-
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• a Via Angelo Emo 95 a 
due passi dal Vaticano Una 
palazzina di tre piani, vec-
cluotta, un po' male in arnese 
ma tutto sommato anonima 
A vederla da fuori, è uguale a 
tante altre Ma basta varcare 
la soglia per entrare in un al
tro mondo Le parole non ba 
stano per descnverlo Un in 
temo, sette •appartamentini* 
(per usare un eufemismo) 
dove vivono ammassati, In 
condizioni indescrivibili, circa 
novanta africani, quasi tutti 
venditori ambulanti senegale
si 

Una realtà «sommersa» In
degna di un paese che ama 
definirsi civile, venuta alla lu
ce un po' per caso, In seguito 
a una «normale» operazione 
di polizia che ha portato al 
•ermo per accertamenu di 
venti senegalesi, ali arresto di 
altri nove per contravvenzione 
al foglio di via e alla denuncia 
a piede libero del propnetano 

dell'edificio, Nicola Cristella, 
57 anni. L'uomo è accusato di 
esercizio abusivo di affittaca
mere, violazione della legge 
Moro (che impone la segna
lazione al|a questura di tutti 
gli inquilini di una casa) e 
truffa pluriaggravata ai danni 
dello Stato. L'ultima accusa si 
riferisce al fatto che l'allaccia
mento della corrente elettrica 
è stato realizzato attaccandosi 
alla- rete dell'illuminazione 
stradale. 

E si Che gli affitti rendevano 
motto: a duecentomila lire a 
testa per una branda In stan
zette sovraffollate, gli «ospiti» 
africani hanno versato finora 
qualcosa come quasi venti mi
lioni al mese a Cristella, la cui 
famiglia possiede un'altra pa
lazzina, in via Antonio Cariai 
3, a poche decine di metri da 
quella di via Emo, venula alla 
ribalta della cronaca alla fine 
di novembre dell'anno scorso, 
quando in una stanza venne 

trovato il cadavere di una bal
lerina francese, Valérie Chel-
koft, uccisa dalla droga. An
che II, si seppe allora, viveva
no decine di africani ammas
sati l'uno sull'altro. E anche 11 
si parlava di una rendita intor
no ai venti milioni al mese. 

Una situazione, quindi, no
ta da tempo. Tanto più che -
sostengono gli •ospiti» di via 
Emo - polizia e carabinieri ef
fettuano periodicamente con
trolli nelle loro stanze e quindi 
sarebbero perfettamente al 
corrente delle condizioni in 
cu) sono costretti a vivere. 
Condizioni, è il caso di dirlo, a 
dir poco allucinanti. In una 
stanzetta di si e no quindici
venti metri quadri vivono sette 
senegalesi. Tutti giovani, in 
gran parte diplomati, venuti in 
Italia in cerca di fortuna. Si ar
rangiano vendendo occhiali 
da sole, magliette «Lacoste» 
quasi vere, borse, oggetti in le
gno e in pelle, Nella stanza 
fanno tutto: dormono, man
giano quel che riescono a cu
cinarsi su un fornello, tengono 
le loro'mercanzie e i loro po
chi effetti personali. Il «bagno» 
(si fa per dire) è uno stanzino 
con una tazza-e un lavabo 
precario. 

In fondo a un corridoio, sei 
loro connazionali più •fortu
nali» si dividono un locale se
minterrato un po', più grande 
ma, in cambio, completamen

te privo di finestre, cosi come 
il «bagno», dotato di una doc
cia che - dicono - «igni tanto 
funziona». Per questa «reggia» 
il cappeamera (ne e statò 
elètto uno per ogni "apparta
mento») è riuscito a spuntare 
un affitto di 1.050.000 lire al 
mese contro II milione e mez
zo richièsto da Cristella, E sa
lendo ai piani superiori, lungo 
una scala estema dalla rin
ghiera traballante, la situazio
ne non cambia. 

Ieri, pera, Il panorama era 
ancor più desolante. Tutte le 
stanze apparivano a soqqua
dro, porte sfondate, valigie 
sventrate, abiti e merci gettati 
per terra e calpestati, radio e 
macchine fotografiche a pez
zi. La polizia - raccontano i 
senegalesi - è arrivata in pie
na riotte, poco dopo le 4.30, 
ha fatto irruzione e, armi alla 
mano, ha radunato tutti gli In
quilini sul terrazzo, proceden
do poi a una minuziosa per
quisizione alla ricerca, pare, 
di droga e-di armi. Che non 
"C'erano.'Una-perquisizioné, a 
quanto pare, fatta con mano 
particolarmente pesante. Del
ie mercanzie custodite nelle 
stanze si è salvato ben poco. 
Sarebbero volati anche insulti 
di tono-razzista. E secondo gli 
abitanti della casa, nella con
fusione sarebbero scomparsi 
denaro e gioielli di proprietà 

. di alcuni di loro. 

Donne in tuta blu? Gammi 
M Quando si sono presen
tate regolarmente al loro po
sto dì lavoro il responsabile 
dell'azienda metalmeccanica 
Cornee!, che esegue lavori di 
manutenzione nelle centrati 
Enei, le ha informate che il lo
ro rapporto era definitivamen
te concluso. Loredana Cocco, 
35 anni, vedova del lavoro 
con due figli, e Rosa Lanza-
longa, 39 anni, orfana del la
voro con due figli, sono state 
licenziate in tronco, senza 
nessuna spiegazione, senza 
nessun motivo plausibile. La 
loro unica colpa: quella di es
sere due operaie in un' azien
da metalmeccanica in cui la
vorano tutti uomini. 

Loredana e Rosa eranosta-
te assunte 12 giorni fa in base 
alla legge 482, ma fin dalle 
prime ore di lavoro hanno su
bito dalla dirigenza dell'azien
da una serie incredibile di 
pressioni. Le stesse di fronte 
alle quali si è arresa una terza 
operaia, Stelania Monaldi, 20 
anni, di Allumiere, che ha la
sciato il lavoro dopo un solo 
giorno. 

Ma Loredana e Rosa hanno 

Le hanno licenziate in tronco, senza nessuna spie
gazione. Le due operaie metalmeccaniche, assunte 
dalla Comeci di Civitavecchia con la legge 482, si 
sono ritrovate senza lavoro dopo soli 12 giorni di 
prova. «Non ci spieghiamo la decisione. Abbiamo 
molato e saldato per giorni, facendo al meglio la 
nostra parte». Dopo i licenziamenti, i lavoratori han
no bloccato l'azienda con uno sciopero spontaneo. 

SILVIO SMANGILI 

continuato. «Ho molato per 
dieci giorni, ho imparato an
che a saldare - dice Loredana 
Cocco -, All'inizio avevo qual
che timore, poi gli operai do
po Il primo momento di sor
presa mi hanno aiutato. Sono 
rimasta sorpresa del licenzia
mento. E amareggiata. Il diri
gente mi ha soltanto detto che 
la decisione rientrava nel con
tralto nazionale e che non 
c'era proprio niente da discu
tere. Ora per me ricominciano 
i problemi. Sono vedova con 
due ligi! da mantenere. Mio 
marito è morto sei anni la 
mentre lavorava in Egitto alla 
costruzione di una centrale 

per ia Sadelmi. Prima facevo 
l'assistente sociale a pari lime. 
E ora?» 

Molto sorpresa anche Rosa 
Lanzalonga: «Ho detto al ra
gioniere che avrei potuto es
sere impiegata in ufficio dal 
momento che ho il diploma 
di ragioniera. Non mi ha ri
sposto, non ha voluto darmi 
nessuna spiegazione. E dire 
che ero cosi contenta. Andavo 
bene. Ho molato e saldato 
pezzi per 10 giorni. Tornavo a 
casa sporca e stanca ma sod
disfatta. Ora mi è rimasta una 
rabbia incredibile. Ho pèrduto 
il lavoro di cui avevo bisogno, 
Perché nessuno alla Comeci 

mi ha voluto spiegare niente». 
Ieri mattina, quando in fab

brica si è diffusa la notizia dei 
due licenziamenti i lavoratori 
metalmeccanici hanno ab
bandonato il lavoro, procla
mando uno sciopero sponta
neo ed un'assemblea. Hanno 
chiesto un incontro con la di
rigenza, ma dalla Comeci non 
c'è stata nessuna risposta. 

«Il provvedimento è molto 
grave - dice Ivano Tassarotti, 
segretario della Fiom di Civita
vecchia -. Temevamo che ci 
fossero pressioni per far desi
stere le due operaie, ma non 
credevamo che dopo il loro 
inserimento si arrivasse a tan
to. Siamo indignati perchè il 
licenziamento di Rosa e Lore
dana ha un chiaro sapore di 
discriminazione sessuale. 
Continueremo con la mobili
tazione nella fabbrica e le as
semblee. Chiediamo all'azien
da di ritornare sul provvedi
mento. Ci domandiamo a 
questo punto: come si com
porterà la Comeci quando ar
riveranno nuove operale in 
sostituzione delle due di cui si 
è voluta sbarazzare?». 

A Ventartene 
una regata 
nel ricordo 
di Spinelli 

Nelle acque di Ventutene con le vele nel nome di Altie
ro Spinelli (nella foto). La manifestazione per ricorda
re il padre dell'europeismo l'ha organizzata il Pei, nel 
corso della manifestazione sul tema: «Europa e am
biente». Per partecipare alla regata si deve contattate il 
comitato regionale del Pei, la federazione di Latina o la 
Compagnia delle Indie. 

Si è sentita male dopo es
sere stata duramente ri
presa dalla direttrice sco
lastica. Tanto da essere ri
coverata in ospedale. È 
successo a una Impiegata 
di segreteria ieri presso la 
scuola elementare «Rai-

Impiegata 
in ospedale 
dopo la scenata 
della preside 

mondi» di via Odescalchi. La direttrice, al centro delle 
contestazioni da parte dei genitori per i suoi melodi, ha 
fatto una delle solite scenate in segreteria, strappando i 
fogli dalle mani dell'impiegata e gettando inspiegabil
mente a terra gli oggetti. Poi si è chiusa a chiave in di
rezione. La donna si è sentita male ed è stata trasporta
ta in ospedale dal 113. 

Dai giovani comunisti ro
mani solidarietà agli stu
denti cinesi che da giorni 
manifestano a Pechino 
per la democrazia e la li
berta. Per oggi pomerig
gio alle 16 la Fgci ha in
detto un sit-in di fronte al-

Solidarietà 
della Fgci 
per gli studenti 
cinesi 

l'ambasciata cinese, in via Bruxelles 56. «Come giovani 
comunisti sentiamo anche come nostra la coraggiosa 
battàglia che stanno conducendo a Pechino I nostri 
coetanei», hanno dichiarato gli organizzatori della ma
nifestazione. 

AnCOra UH m o l t o Cresce a ritmo vertiginoso 

E»r HiYsfia il numero dei decessi per 

ii a S P overdose dall'inizio del
ti 4 3 " l'anno. Il 43" nella sola ca

pitale si chiama Antonio 
Lo Russo. Aveva ventkln-

^mm^^mi^m^mmmmm que anni e abitava in via 
Rosini 52. L'hanno trovato 

senza vita, steso sul suo letto, I familiari. Il medico della 
Croce rossa, intervenuto immediatamente, ha accerta
to che il giovane si era bucato da pochissimo tempo. 

Volevano dimetterlo dal
l'ospedale per le malattie 
infettive Spallanzani, ma 
R.P., 27 anni, di Latina, ha 
dato in escandescenze, 
rompendo mobili, vetri e 

^^ml^^^^^^mmm - minacciando gli infermie
ri. Il ragazzo, anche se ri

sultato sieroposiuvo, non aveva infatti patologie che 
giustificassero il suo ricovero. Il giovane si e calmato 
soltanto quando sono arrivati i carabinieri. 

Sieropositivo 
mette 
a soqquadro 
lo Spalli 

Tivoli: 
sigilli a bar 
e ristoranti 

Sequestrati perché inqui
navano tre fra i ristoranti e 
bar più noti di Tivoli: I* 
•Sibilla», la «Taverna Gre
goriana» e il «Cavallino 
rosso». I controlli fatti dai 
carabinieri e dal tecnici 
della Usi Rm 26 hanno 

scoperto che i locali riversavano i loro scarichi inqui
nanti direttamente nel fiume Aniene. 

Ruoli invertiti, sebbene 
per una sola volta, al liceo 
Virgilio. Per loro gli stu
denti hanno preparato 
pagelle con tanto di «sele
zione» finale: promossi e 

___iSSSS>MiSSSIai lIISSa. bocciati. Sono stati giudi
cati SO insegnanti, con vo

ti da 1 a 10. Alla fine sono stati promossi in 52,14 boc
ciati e altrettanti rimandati classicamente a settembre. 
Le materie esaminate? Metodo di insegnamento, rap
porto con gli studenti, serietà professionale e aggiorna
mento. :'; 

ANTONIO CIPRI ANI 

Pagelle 
agli insegnanti 
nel liceo 
«Virgilio» 

Dopo la multa 
la «Cosa» 
«Scelta errata» 
• i Per avere una «Cosa» 
gratis per una settimana si 
può parcheggiare in divieto 
di sosta nel centro della citta, 
cioè nel perimetro urbano 
più asfissiato dal traffico. È 
un'iniziativa dell'assessore 
comunale Angrisani, che rap
presenta, secondo l'assessore 
provinciale Renzo Carena, 
una istigazione alle multe e 
uno scarso contributo all'uso 
dei mezzo pubblico. Ma di 
cosa si tratta? 

Esibendo la multa ad uno 
dei concessionari dell'ultima 
versione del «vespone», verrà 
subito fornita la motoretta, 
con tanto di casco regola
mentare. Unico impegno ri
portarla dopo una settimana. 
Come Idea pubblicitaria non 
c'è male, come iniziativa pa
trocinata dal Comune, che si 
è preso l'onere di far affigge
re i 1000 manifesti con le nor

me della singolare trovata; In
vece, lascia perplessi. Se poi 
si riflette sul fatto che l'asse*. 
sorato che sponsorizza l'Ini
ziativa, insieme ad un quoti
diano romano, è quello alla 
polizia urbana, quello cioè 
che I divieti dovrebbe farli ri
spettare, allora si rimane prò
prio sconcertaU. •Evidente
mente la confusione politica 
e amministrativa che da mesi 
regna in Campidoglio ~dk» 
l'assessore al turismo della 
provincia di Roma, Renzo Ba
rella - ha offuscato le idee 
anche all'assessore Celeste 
Angrisani che ha perso di vi 
sta i suoi compiti Istituzionali. 
Ma caro assessore Angrisani 
si ricorda - chiede Carella -
che lei ha il compito di farti 
rispettare i divieti e non quel
lo di Istigare I cittadini a com
mettere infrazioni e per di più 
proprio nel centro storico?». 
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